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{Nostra coì^^^ìondema particolctre) 
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Ogni quindici giorni una crisi 
J. dicesi a ^pnteciiorio -"La 
soluzione migtior.e ~^^a dimo-
sitazionc in_pia^sa Colonna. 
(i)/ B.) Benedetto paese T Italia I 

Ad OS ni quìndici, giorni, come se 
niente fosse, si prende il lusso di 
una ctìsì, e non se ne stacca che 
coir esaurimento d'ogni lena. 
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E pensare che qualche lingua 
dannata ci dice ancora nazione po
vera 1 quando non le badiamo tanto 
a cavarci gusti e capricci che C0|iŝ  
stano milioni I • ' ' ' • 

i Fuori dì qui non v'ha, salute. 
Nuove .'dissensioni ne sorgerebbe- '̂' 

rOj ed ì hòftH àvvet̂ sEÈri avrebbero ; 
ragióne da VenderQ a ridere . per 

_^___,In quarta pagina Oflutosimi 1&& la linea' 
ìasmziomjlìi terza s » 4@,. » 

Per pm inserzioni i prezzi Karanno ridotti 
SSSÌIBSf. 

] • 
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zione non deve cementarsi sull' ab-
^bftssamento e sulla miseria delle vicine; 

Il voto che diedero sette mil i^idi 
fraiicesi al 3° Napoleone -— e^ che 
ogni repubblicano ricorda oggi con 

OhW^^ngìustiziallI :ÌH 
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Dopo Sella, chi?, 
Dopo Scila, chi ? ripeto, alla mìa 
Ita. A dire vero i r campo della. 

Sinistrile su questo punto alquanto 
diviso. 

form-̂ ì/ioiie del nuovo gabinetto af-: 
fidata air on. Depretis, sotto con
dizione diescludere, il Cairoli. 

Altri indicano 41 Mancini comò 
.colui che avendo raccolto^ul..suo^ 
ordine del giorno 262 voti, presenta 
le maggiori probabilità per assicu
rarsi una maggioranza forte e si
cura, e come quegli che potreì^be 
e saprebbe più di qualunque altro 
evitare certi ostracismi vagheggiati 
dall* onorévole di Stràdella. 

Parlasi infine dì Berti Domenico, 
ma con pochissimo ' fondamento. 

in tante lingue e orribili favelle 
, 1 • • • ' 

non arrischio alcuna profezia. C'è 
in politica, e con ì venti che spi
rano, l'impreveduto e rimprevi" 
dìbi||j. Anche procedendo con lo 
scrupolo del matematico, torna il 
caso di veder contradette le pro
prie previsioni. Qualche sourprise 
può sempre farsi posto. 

r loro 
la via del potere e scissi quando 
devesi stabilire qualchecosa di con* 
crete. 

Un poco di abnegazione da ùria 
parte e buona volontà dall'altra, e 
c'è mezzo di conciliarsi ed inten
dersi in modo di togliere ogni mo
tivo di ridere a quei cari apiicoui 
— buòna gente deypstoi--^ della 
Destra. 

=1 # ^ -

Ieri sera ò'è stato un tentativo 
di dimostrazione, 0 per dirla in ro
manesco di cagnara, da parte di oO 
buontemponi, dei quali venticin
que, selUani per la pelle, e ven
ticinque antiseìUani arrabbiati. 

Quest' ultimi stretti, intorno ad 
un enorme/lasco di carta pesta, 
carroccio di nuov̂ ĝ ^̂ conio, grida
vano a squarciagola à5 Sasso Sella f 
•vivarìa Sinistrofh mentre quegli 
^altri se ne rifacevano intonando 
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r evviva a Sella alla Destra ecc. 

vergogna eb!Jé Un' appendice a 
J^izza, ove i preti ed alèuni venduti 
od iUut.i guidavano le moltitudini in
gannate alle urne a votare — corno 

imi^Francia — per l'autocrata. 
V annessione df Nizza fii quindi un 

delitto non meno odioso del 2 di-
cambre. 

I patrioti iTa(iani tacquero sulla 
perdita della bollllsima ed importun-
tissima delle^città ilaliane, in osse
quio ai sedicenti fratelli. Ma i mieî ?̂ 
concittadini non rinneghoranno^r^mai 
la culla di Segurana e di Masaena; 
ej«8e la Francia sì ostina a non ri co-
tìò3ceroÌ40|ae.fratelli ed uguali, essi 
ricorderanno sempre che la Corsica 
e Nizza sono francesi come io sono 
tartaro — che né(Ì* antica Cartagine 
gi'1t1|liani hanno tanto'Wìtto quanto 
la Franchia, e che devpi]i|̂ ^ ,̂,.preteif*dere, 
alta completa indipendenza della Tu
nisia. 

G. Garibaldi. 
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.Tuttavia^xredo fermamente che 
se il nuovo ministèro fon sarà la 
immagine fedele della maggioranza, 

: ^ ^ ^eRÀJperanno dispetU^^ire, 
,ss£kiiò,ĵ Q persòhali rimandandmè a 

empi più opportuni, e non sì guar
derà attentamente,.,, d' evitare e-"m^iy-

sclusioni: incompatibili con la con
cordia del partito aifermata e pro
clamata ai sette venti con la IIQOIS 
I l i " " j I ^ 

ha della fama: si tornerà sempre 
al slcut erat in. princìpio. 

Sarebbe deplorevole un nuòvo 
dissidio, fatale forse, ma esso sem
bra inevitabile quando alVon.Crì-
spi non si assegni la ffafte di po
tere che gli spelta, e si spingano le 
cose a segno tale da neg îrgh smo 
la presidenza della Camera. Golia 
entrata deirou. Grispi un gabi
netto di ca'î i, quello da noi sera-
proiivaghcgglato come più conFor-
me agh umori del partito nostro 
e per l'iranìepsobenetizio cl;t̂ ,̂ Î !en-
de troncando le ambiziose pretesa 
dì certe mediocrità, acquisterebbe 
molta autorità e molta considera-

_ \ 

zionc, 

Ad un certo punto le fila degli 
ayitiseiliotni si agitano ed auraeril̂  
tand il d!apasoa.degH>«abbasSo e 
dei fischi. Che cosa e, che cosa 
non è? Uà audace, sfondata î , ha? 
raonda tanto gioconda, era riuscito 
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a conquistare il carroccio e a por
tarselo via. 

Un delegato di questura aveva 
compito l'eroica, icnpresa, e trion
fante attraversava, ih botte la folla 
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mostrandole rmormé fiasco captìvo. 
Fisc|ii,,: urli, imprecazioni erano 
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la màrcia del trionfo. 
Siccome poi la burletta minac

ciava di. continuare con pochissima 
soddisfazióne del pubblico, così 
messa mano alla tromba, si det
tero i due. soliti squilli ed i 50 di-
mostranti si sciòlsero. 

L'ordine non mai turbato fu ri
stabilito. Bacco può andarne su
perbo 1 

i l e il 
• -
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S ul Ecco il giudizio di Garibaldi 
trattato di Tunisi; 

Caprera, 17 maggio. 
U trattato della Francia col Bey di 

Tuuitt fa crollare la buona opinione 
da me nutrita veirso la presènte Re
pubblica francese, che io ebbi l* onore 
di Servire hi tempi difficili. 

CòdtìStiodiernì'ropubMicani non cor-
rìapon(i*òfio al generoso e umanitario 
spirito della prima Kepubbtìcat quando 
al cospaito del mondo int^£o, essa -— 
esempio unico nellu storia— procla
mava ì sublimi diritti dell'uomo. 

Ai frattello.d'armi colonnello Mi-
^̂ Ĵiard di Chambery io scriveva non 
è molto, aifermando li» frutornitA dol-

rl'Italia colla Francia; e credo fran
camente non manchino al di là dèi 
Varo dei veri repubblioani*lhe, coma 
la democrazia italiana, bramano la 
suddetta fratellanza: ma sventurata-» 
mente i piocedimenti della Francia 
nella Tunisia provano volersi domina
re i popoli vicini a dispetto della più 
ragionata giustizia. 

nr 

cìnì che gì' italiani ambiscono la fra
tellanza di tutti j popoli, ma che iloti, 
servi, giammai lo saranno di nessuno 

e che la vera gttvndazza della Na* 

^ ' 

Poncan bone in monto itìnostri vi-

}à 
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'insegnamento 
iè l izB flsicliB e DatDrali Delle serale 
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{Coni. & fine vedi n. di ieri) 
In tal modo non potrebbe ^ teners i 

altro, secondo me, ne non dì render 
impossibile sopralutto ii^^^^mpito,edu
cativo dair insegnamento scientìfico., 
ir'qWie non'̂ ^può' ottanat-si, coWf'T 
péto, sa non quando4'ìns6gnanto par
li per propria esperienea e possa do
minare il campo della sua materia, 

-

compito che pur sta tanto a cuore 
air articolista,e di peggiorate dì molto 
lVefficacia!(le!ririsegnamento seconda
rio; e dall* altra parte, costrìngendo 
V insegnante secondario a sciupare 
tutte le sue forze diatro ad un gran
dissimo numero di obbietti, gli sì ren
derebbe impossibiii^imora « di ten
dere alla carriera universitaria » la 
quale tendenza P articolista giudica 
dover interessare al governo ed al 
paese, perchè nelle scuole secondarie 
germolianoj e non ^ì raro anche si 
maturano, i miglion fra i futuri pro-
fessòn delle nostre università. Ma l'ar-
ticolìstn, ritenuto che le scuole secon
darie hanno uno scopo puramente e-
ducativo e non si propongono di fare 
dell'allievo né un filologo, né un filo
sofo, né un matematico, nò un fisico, 
né' un naturalista, ciò che è verissimo 
ed assonnatissimo, non si penta di 
assegnare la cauta dei cattivi risultati 
delie nostre scuole secondarie al fatto 
che «affidato un numero abbastanza 
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grande di materie a dìversìjiiseghan-
ti, ne viene q'fìsi per necessaria con
seguenza, che quanto più questi sono 
abili e appassionati cultori della loro 
scienza, e tanto maggiore intensità ed 
estensione daranno ai loro insegna-
raenti aggravando i giovani. » 

Ecco; io no#^i?ìego che vi possano 
essere insegnanti, i quali a nulla sono 
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meno atti che ad insegnare e quindi 
credono che il numero, la massa e-
norme e^necessariamento indigesta ed 
indigerìbile di fatti particolari che 

davanti ai loro scolarì,.^-gten-
dono a cacciar momentaneamente nella 
loro tosta, costituisca il non iy\\i^ xilhw 
dtìlìa educazìont», e lo doplotoi ma uou 
so vedere come si possa rimediare a 
ciò col sceglierò ad insegnanti l'meno 
abili e i meno appassiontitì oultWri 
della loro scienza. Ohi ne sa meno 
insegna mono, ciò è vero; ma bisogna 
distinguere. Sìcoomo le oro dì lezione 
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bisogna pur farle, no viene che ì meno 
abili, poco confidenti col soggetto che 
trattano, non aap|:|^i|pd e non potranno 
sviscerar;^li^||(ndfmente, spappolarld 
por cosi dire, per metterlo a portata 
dogli aìliovi e quindi in una sola le
zione toccheranno superficialmente 
multi argomenti, dovranno enunciare 
molti fatti che resteranno altrettantf 
geroglifici per gli studenti, che presto 
U dimenticheranno perché non li han
no veduti, perchè non li hanno com
presi, 'perchè non furono dimostrati^j; 
nei loro rapporti di causalità. Un abile 
ed appassionato cultore di unascien-: 
za, il quale comprenda l'ufficio di, 
insegnante,^i.non sÌLidispererà per il 
numero più pÉmerio grande di cogni
zioni specialìmche ì suoi allievi pos
sono avere, persuaso che valgono me
glio poche cose ben comprese, che un 
centone di roba non digerita, e tre-

vera ìrnddo di imprimere profondamen
te nel loro spirito i fatti fórìdamentàlì 
ed indiscutibili della scienza che pro
fessa, facendoli loro vedere e toccare. 
Colui che è abile ed appassionato 
cultore della^sua scienza no tratterà 
ai suoi allievi quei punti che sono i 
più essenziali e si sforiérà di fallf 
ben comprendere, dispensandosi vo
lentieri di ingarbugliare U loro mente 
con una foraggine di nomi, di parola 
e di fatti secondari, che gli afFatica-

ducazione. ;Ohi ha cognizioni superfi
ciali e acquistate occasionalmente in-
vèBWnfpn sarà nel caso dì fare una 
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simile scelta, sam^j , per la grande 
ragione che non comprende bene gli 
elementi di una scienza chi non ha 
cognizione profonda dì essa. Io credo, 
in conclusione, che non vi sìa nulla 
di più falso della opinione corrente, 
combattuta, se non erro, anche dal 
nostro Lessona,cfe ognuno sìa ca
pace di insegnare la storia naturale, 
Sé questa non deve limitarsi ad una 
recita di banalità o ad una arida ed 
uggiosa nomenclatura, buona a nul-
l'altro che a stancare la menta, ma 
de^e essere una importantissima di
sciplina pratica ed eminentemente ©-
ducativa. Io dubito assai che questo 
errore comune abbia infinito sulla 
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mente dell'articolista nel determinarlo 
a sostenere dapprima di doversi affi
dare, per legge, l'insegnamento della 
storia naturale all'insegnante dî fisfca 
come sono convinto che la riunione'' 
delle due cattedre in una, gli è parsa 
utile, perchè non ha considerato ab
bastanza quanta influenza l'una e 
l'altra scienza sieno destinate ad e-

' I ^ 

sercìtare nella educazione moderna, 
come quelle che dominalo tutto il 
pensiero delle nazioni, che stanno a 
capo della odierna civiltà, 

Invece dì fondare le due cattedre, 
il che equivarebba poco meno che ad 
abolirle, io auguro al mìo paese che 
abbia fine una volta la opposizione 
sorda, che sì usa fare a lo sprezzo 
che si affetta, verso queste cosìdetta 
materie secondario, assegnando ad es
se il posto che loro compoto neiUa e-
ducu^sione della gioventù. Laconside-
razìono che « nel Liceo vi sono pio-
fossori ohe hannc^^oUauto 5 ore di 
scuola alla settimana, m e t t e altri ng 
hanno 15 o 20, essendo la vetri 
ne eguiìlo per tutti > non erodo che 
sia ntìpput'Q da mettersi avanti conie 
una ragiona por abolire o paralizzare 
gli insegnamenti dati dai professori, 

che sono SÌFpHmo caso, da chi ha 
a cuore, avanti tutto, il buon anda-
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mento della nostre scuole per ilbens 
del paese; e d'altronde non pu5 ei 
sere lontano il tempo; desiderato an
che dall' egregio articolista, ìn cui nel 
ginnasio non si avrà a lamentare |a 
mancanza assoluta di metodo intuiti"-
vo e sperimentaj|.^ q u i ^ J a esc 
sione completa delle scienze naturali. 
In questo caso so si arriverà ad *^ 
costare il metodo d'istruzione del gin
nasio a quello del liceo, non manche
rà il modo dì togliere anche quest» 
occasione di lagno da parta dai pro
fessori liceali attualmanta più aggra
vati di ore di scuola, e che non é 
peraltro una ingiustizia perchè gli uni 
e gli altri insegnanti, tanto quelli che 
hanno meno ore come gli altri ch$ 
ne hanno più, 3oddisfiinQ,(2ol loro \W 
segnamanto alle asigenzede) program
mile le ore cji|tel-orario ìalfft loro 

iHbefe non possono più impiegarle ™-
aìmpno spero che l'articolista non lo 
desideri ^ noli' esercizio di un quaìcKo 
mestiere per procurarsi quel pane che 
verrebbe loro negato, sotto il preto
sto che r insegnamento non occiip% 
tutte le ore della di lui gìdSffiL 

Ii6 cause dei non corrispondenti 
risultati delie nostre scuole sono a 
cercarsi sicuramente altrove, e so 
ben lontane dall' essere tanto sampìi^ 
ci. Io credo bensì che un cattivo me
todo possa guastare scuflkj?h«.sareb 
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boro iialle coriOTifffi di' 
almeno uno ad un certo punto, ma 
non ammetto che anche un buon me
todo, per sé solo, possa rèndere buoW^ 
le scuole. Le p ip le sq^m^pneoca t - l 
ti ve, a seconda déir ambienta in cui 
si trovano; nn metodo sbagliato e 
contrario all'indole e allo spìrito della 
coltura raodarna, potrà^par altro ar-
restarne o ritardarne ilprogresso, par 
quanto sia buono i! terreno m^jsui 
vìvono. E il vo|eî  togl i#P all'ini 
gnamento delle scienza fisiche e na
turali ilpostOjgià cosi meschinissimo, 

tcho occupano nelle scuola secondante 
e particolarmente nei licei, scusife-
gregio articolista, ma secondo me, è 

improprio un* idea sbagliata e contraria 
allo spìrito della coltura odierna. 

Il vostro 
. - j . 5 - : ^ .= - : i^sstcZlfO. 
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OM LETTERA IK^ 'OMPOIE SINI 
Vkd;rlallco ha da Roma: 
«Il Diritto pubblica una lettera 

delìĴ onor. Sani, còlla quale il 
putato di Rovigo spiega i a 
che lo indussero a dare le prdpìé 
dìffl'Ssìoni da deputato. 

« Gli è parso che il noto dìs 
ciò, con cui la Società Progressi
sta di Rovigo gli chiedeva conto 
della sua condotta nella presente 
crisi, menoaiasse il prestigio e la 
dignità di rappresentante delia na
zione. 

t(I nostri amici sperano che si 
chiarirà il malinteso^ conservando 
alla Camera un egregio deputato, » 

— Ci riserviamo naturalmente 
di riprodurre per intieW dal Di
ritto lo, lettera dell'onor, HanL 

Nell'lraìia Mìlìture è l'elenco dei 
oampì d'istruzione per 10 corpi d'ar-
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Tofltìlamo lo notizie relativa al 
Veneto 

Oam^T^ Vigo (nel Cadore, daM5 
luglio a circa U 23 agosto) l j | i bri
gata Toscaria (77° e 78° reggimento 
fanteria); ik9? e 10° ba-ttagtione alpi-

jino squadrone del reggimento Mì-
ano^e due batterie deli'8" artigtìeria. 

Campo di Rive d'Arcano (nel Fnuli, 
dal 10 al 31 luglio); ìa brigata Ferra-
ra (47° e 48° reggimento fanteria); Uho 
squadrone del reggimento cavalleria 
Milano ed una batterla dell'S* arti-
gUevia. " '^M. 

Campo di Cornuda (dal 1° a circa il 
agosto); la brigata Bologna (39° e 

Ó** reggii^^ento fanteria); 1*8° reggi-
«neritò bersaglieri; due squa^i^j^^tMel 
reggimento cavalieVia Milano e due 
batterie aèìt*8° artiglieria; 

BelSaita®; —Uicorrendo domenica 
g ^ | 9 maggio il XV .^r^niversitìp dalla 

fondazione della Società popolare gj 
tótUo soccórso di Belluno, si terra li 
Solito modesto banchettò che quoBta 
•voUagyitrà luogo, ove il temppjpper-
; K ^ ^ ^ Pedescatallo, altrimenti a 
F l a v e . * • • ; . , • , 

l lcsle, ~ ' I t Congresso agrario tenne 
;,f||ùUima seduta; Ih- qifésVà erano pre« 

santi 480 persone;'— Intervenne il co. 
Manfrini Prefetto, apcoUo con segno 

feiiì vera soddisfiizione. 
'''' II. Prefetto veniva presentato ai con-
grèisisii dal presidènte deUfion grosso 
co. Sormani Moretti. 

Il prefett,9^ingrazìava anche a no-
e del Governo e dichiarava di tro-

lieto in mezzS^a sì numerosa 
adunanza di agricoltóri. Si era tenuto 
informato delle deUberazioni antece
denti, per cui Si congratulava e desi-

ya che codeste adunanze potesse-
fnnovarsi spesso. Da esse si ripro

mette iitìli risultati per lâ ]g|j|*,yl"tJÌ*^ 
dove r agricoltura segna ad un pro
gresso vero. ' ""' 
; Più tardiivìrfu un banchetto di ol

tre 50 coperti.: r • 
^11 co. Sormani brindò al PrefeUo, 
facendo voti che possano realizzarsi 
tutti i suol progètti' pél tene dì Ve
nezia, che "chiamò fortunata dì avere 
a jpapo un, uomo energico e di cuore 
come ii Ms^nfr.in.r ^ 

Alla sera illuminazione del paese. 

kiM 

za da lui dimostrata, perchè il Palaz
zo reale di Strà resti come un mohu« 
mento nazionale. 

Fi®s»roIo. — L* associazione libe-
rale progressista di Ficarolo nella se
duta del 20 maggio ha votato all'una
nimità una protesta contro l'eventuale 
salita al potere di Quintino Sella. 

Copia della protesta fu spedita ài* 
l* on. Cairoli, presidente onorario del
l' Associazione, ali' on. Amos Bernini, 
deputato del coUegio OpiViceprosìdente 
onorario, ed agli elettori. 

UfesSs-©, — Ài municìpilii Mestre 
sono stati rubati tutti ì sigsUi d' Uffl-
cio. Come e per opera di chPèiò sia 
avvonnto, è finora un mistero. 

r 

R o v i g o . — L'Associazione pro« 
grossista, dogo approvato il contegno^ 
della IJi'.esî dfhza nella vertenza cofi 
depUiiilOìSani, finitfa^;<5p|-votàre il se
guente ordine del gÌQpo; 

,,c I progressisti del" Collegio dì Ro;-̂ * 
yìgo si fanno solidali coli* AssociazìO:?:̂ ; 
ne romana del i^%ogresso ÌÌÌK* acfela-l 
mare alla concordia della Sinistra," 
affermata solenneinenie nell'adunanza^ 
del giorno 14; fanno voti, percue ad 
allontanare ogni pericolo che le rifor
me rungahiéhte attese e già Juiziate, 
siano compromesse, l'attuale crisi mi
nisteriale hbbia una soluziono che as
sicuri il trionfo delia libertà nella Oa-* 
mera e nel pafese. » : 
: iTrewle®. —, Abbiamo appreso sta-

col Municipio ch^egli, adottandr proposte già fatte ed idee applicate''" 
Reggio d'Emilia e in altri Comuni,non abbia istituito tre ^olt ammi
nistrazioni in conformità alla semplice dìtiliòne, per^^gtio aiutare un 
semplice e robusto indirizzo nel governo e nella-^Ipaftza delle Opere 
pie, anziché, lasciando ciascuna pensare a sé siWffJ rendere impossibile 
ver un piatic);̂ armonico, razionale. 
t Ospitale Civile. — Nei rapporti con questo istituto F errore princi
pale del Comune di Padova si fu di ricorrere a* provvisori! espedienti, 
non a stabili, pronte e radicali mutazioni; Solo tiei 1879 il Sindaco in-
^gpava là necessità di chiudere: la rotta ; eppure egli stesso due ahni 
prima destava nel Consiglio comunale tranquillanti impressioni, elo
giava gli amministratori a cui poscia non sì risparmiarono censure 
più 0 meno inzuccherate ed arrivava a dire che ogni regolizzazione 
dei rapporti coli'istituto poteva dinenfll Eppure i mali erano evidenti 
da ben molti anni prima: fino dal 1867, come disse il Sindaco nel 1879, 
si Cominciò a notare .uno squilibrio nella gestione dell' istìtùto ; eppure 
il solo prof. Goletti, e soltanto nel IBJl, riferi in modo dettagliato le 
vere condizioni del cMco,. Ospitale, nel 1873..tornò alla carica; si prò 

raggio Ile làiitelllgenzasufiìcìente a proporre radicali rimedii ond**è'' 
che oggi alcMEodegli amniì|i%atori,sucui sì fa ricadere la colpa dei 

mi^^..x presenti, protesta che le'Uose non sarebbero a tal termine ri

mane , ili mi 
mi^stei '^ séq^iiestrp deliaci, 

, lv. 

hT&;s^, Gazzetta : 6\ fu per^^^Hgfijy^ 
tato l'ordine del giorno del Circolò 
ffèmoerdtico dì'Treviso''^ quello stes^: 
ab che riproducemmo anche noi e che 
la nostra Procura lasciò passare. 

Convien dire .che il PrQcuratore:del., 
re dì Treviso sia di nervi assai pm 
delicati del nostro r« ode tutto dire l i 
pln d^r^óKimìOié^m^^zzetta scrìve 

queste saggissime considerazioni*. j. 
« ler isera ci gidnse da^SMova %:. 

Bacchiglione ^ con quel fauìoso ordine 
del giorno pel quale il nostro ,giorlÌ 
naio fu due giqrni p r i m sequestratoif 

• «Come, come — grìdèrànTno le 0- ^ 
che famose -^ non fu agguantato il 
J^fxcchigLione dal Fisco patavino ch i t 
ay^u datc^ prove, pp(^ipi0prìma, .^Ì^; 

scritti sòvvèî m'vW 
€Mah! due giorni prima o*era in; 

aria la possibilità d'un ministero^^etla 
comecc!>e5Sia, ossia di un ministero di 

*ffid t?^edéll^MtóàS8Ìmo" ordineaicombati^^^^ di resistenza, dì se-^ 
fstri e di manette, — oggi inveqo 

dotte, ove si avesse, ascaltata la loro voce molti anni prima. 
_Un tempo l'Ospitale co' sgli^luoi redditi potea prestarsi ^ills, cura! 

dì tutti i ricoveraci, oggV^̂ ^pvvede colle rette pagateidaiComuntesterni^^ 
ai loro infermipnòn pj3è..iSQCcorrere suffie&pteraente ì poveri dì Pa-
^qa^iaaiei 'chò accorrono, sempre in maggior numero, sia perchè J t , 
costo delle derrate è aumentato,:.migliorò la dieta e le cure domandano. 

ifcxm-iu* d'Ospitale non più soccors%4^lÉ 
^̂  .̂  . disuguali cure diverse categorie 

d'ammalati^ agli uni poHigando quasi con lusso per ĵ̂ jìonamentî  sala- . 
.tari, gli altri ricacciando con soverchio,..abbandono perfino.spj-tòiìl-lU 
vello stradale, mentre va dom|, 
stauri alla farmacìa e nel locate 
pegh altri ammaaU,^ghiacciaj^, fognature, cu^^„economica, asc^so-
no, acqua potabile, parafulmmì, ^ n a c p b m . ^ n c ' 
cura dell aria compressi,,jjitete speciah pegl'ini 
razionale degl ammalati, riordinamento dejje, glinìche e via dicendo. 

Però la questione non sta sulla massima, bensì sul modo, sulle con-̂ :' 
dizioni e precisamente se il Comune debba provveder^.a, tali bisognn 

^̂ con una somma fìssa aiinua o con rate proporziqijali come, fu stabi-£ 
.̂ìito ma non applicato, ;É qui noi, ci dky^riamo propensi ;̂ 1 ^secpndp, 

'éisten;ja, g,urchè. si trovi modo'di aUonlariare daU'Ospitale, tutti i"finti. 
malati,^'déiiaerosi più di nutrimenV che di medicine. Noì.ci,accostiamo' 
a questo^,secondo sistema^ perchè, dal momento che Iqsqtiilibrìo finan-, 
zìario delr istituto'dipende dall'aftlussp dei malati del Comune, è logico 
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«meritano lòdo il Sindaco eav.Pere--4UCOVIÌD u. ui«wo.-vo, — uggì i.ivovuj 
cini,,U;cav. Valeggia che fuU*anima | passata la meteora seUiana, naturaliB 

mente molte menti esaltate si calma-^a 
Irono, fra cui quelle di taluni Pròcu-v 
iratori. 

< E questa ci pamela spiegazione 
,più naturale e più 

ìirquesto Congresso, l'assessore Ro-
domonte e tutti quelli che U.coadiut 
varono. 

AUamlzìòhe di Dolo, arritornp,;JJ. 
covManfciri^gi; salutato con applausi. 
:Èra uno s.pecìale omaggio alla fermez-

!•? 

dr^Padova. > 
ica del miracolo 
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(Cont.mdi numeri precedenti]. 

V. 
Eie 

rj'riay^^ ènte i soccorsi o presìdi!' 
1^«D1"e p i e . 

1 i . . . . . . . . 

Fra le spese varie occorrono assai di freq' 
*' all'Opere pie, non contando seria importanza quelle pfr spettacoli pùb-̂ .,i 

Mici, benché potrebWfó risparmiarsi rie annue L, 20 mila in esse: 
erogate; ond'è 'chi la commissione si,è occupata di questo argomentò-
importante pel presente, importantissimo pel futuro, curandone la rì-
cerca in lìmiti più larghi: di quelli prescritti dai conti consuntivi--'é 

sìiopera riuscì lodatamente, mercè l'aiuto veramente utile del socio av
vocato Cattìcich. 
^ .Nell'esàmìnare ^fifò f-iiidirizzo della nostra amministrazione citta^-
tlina in: ordine alle Opere pie abbiamo limitato le nostre osservazioni' 

sia quegli istituti cl̂ e per la loro importanza e per le discussioni cui 
diedero luogo hanrio attratto maggiormente 1'attenzioné'̂ ^pubblica. Né 
ci parve ingìiisto criterio in molti d'essi accagionare 4§i difetti o ce-^ 
lati od aperti l'amininistrazioné municipale,J?ìl,mpgiM:to ch'essa per 
legge vigila la regolarè^^stinazionej^ei lasciti, p îò. esaminni;i]^Ì^ontì;^ 
ed ove somministri sussidii, vìnpolarelei aEtMulstrazìoni a particolari 
condizioni, mentrp poi esercita una morale e diretta res[)onsabilità no-̂ ^̂  
minando tutti tì^'partè-'(fóiii(inembri.,d§ì Consìgli d'am?nimstra?ione. 

Ed in tale argomento il nostro Consiglio merita un primo biasimo, 
perchè procèdette n§ija nomina dì tali gonsiglì con, pr4te^rii,,|i^rtigiani 

^-g'd^esClùsivisti (solo in piccola p||;|p, quest'anno intralasciati) vuoi ca-: 
ricando le stesse pergpne.di pesanti ufficii, vuoi scegliendole fra gruppi 
di conformi idee o fra caste ormai decadute. 

Pf̂ rò considerando nel suo complesso le Opere pie del Comune il 
tioff^Con^iglio merita, pure lode sincera per aver preso, in ispecie 
primTdei'1872, in diligente esame le Opere pie, accentrandone alcune, 
altre sottraendo ad iflegali amministrazioni^iflgli è vero tuttavia che 
considerata l'opera d'allora e i bisogni e lo stato di cose attuali, quei 
riordinamenti e quel prospetti appaionp affatto deac;ieutì, per compren
dere, il n"lm ero delle Opere pie esistenti e le riforme fiî p ad oggi in
traprese; onde noi i)roponìamo che il Miinicipio pubblichi un completo 
elenco degli enti pii, aggiungendo in margine la notizia dei provvedi
menti introdotti dal 1867 in poi. " 

Ed ora pfocedìarao parlando anzitutto degl'istituti spedalierì, indi 
egli educativi, dappoi degli elemosinieri, ramrnaricandoci seriamente 

,che esso, vi,provveda, proporzionalmente e*̂ n̂on già con una somma 
3sa, la quale può riuscire talora insufficiente,-talora eccessiva. Ne 

•temasi che l'ospitale s'abbandoni a pazzi scialacqui, .perchè noi ame-
remmo la sua amministrazione molto più vmilata e frenata che non 
sia stata per, lo passato. - -,,. . 

Non può dirsflhfatti normale un'amininìstrazione nella quale si ri- » 
petono inesattezze "contabili; Ir regolarità amministrative e trascuratezze 
•flagranti nelle spese minute: nòtì'ijuò^dirsi normale un'ammiinistra--
zionè che npn sa esattamente preveSefe la.sp.^sa^^^^ ,bilancî ^ 
costretta d'un trattò a ricorrere per sussidii al'Cohin'ffff come avvenne 
nel 1878M0nS'è che il Comune di, PàWffJ dnco'r ptìrnà "di stabilire' 
definitivamente i suoi rapporti,, colróspitàlé, dovréflÌDè Isròcederead una 
seria e rigorosa ihcliiestà deirani^ da tfiiìci e- più ariiii a 
questa parte^^^esaminare il sis|ema dei contratti ^ fornitura, studiare/ 
d'organismo .interno e non ..Ì*l|)pàrente, provvedére alla dimiijuziorlo 
iid'ellè''spesl^*proprÌe d'amministrazione, promuovere le conversioni ih' 
rendita pubblica degli edifici dàhti un'redditoirisiifficienté, impórre 

^règole precise^ed ineMJrabili suFiiiodo in cui devòfto esser stipulaÉP 
gìàrticolari contratti, aumerftare glPàilìtti, flplaWe il patrimonio^ vigi-; 
lare spéòialmente'le forniture delle îiciàì'ni, delle medicine, del plifé̂ , del 
comhiestibiìì, dellà^lffflfflróna é̂  lSitì|Srre; àlcbe.Jion nuòvi còWgighi 
amministratiy/ir^o|M opèrlW^^^^ ed ò'ghi spesa" ad un serio, controllo; 
comunale;'provvedendo alla scélta di abili, speriMfTitati e sovràtuttO' 
enèrgici membrlMei Consigli d'amminiètrazione. 

Istituto degli Esposti. — Qdàntiinque Isieno trascorsWriedici anni 
dalla promulgazione della legge'sulle Opere pie, questa istituzione,at^-
tende ariòòra dPfehir riorganizzata. BiPGiunta cominciò a studiami^ 
de condizioni dal 1869; ma ben presto non si curòrpikiP^ 

^nfell872 la Deputazione provinciale richiamava HI Sia^acp a HsoivqreJi^, 
quesito, nò valendcPtale esortazione,Jn3pr^M§,ya ella stessa ,,,mU^Jlg;Q;j 
'tale iniziativa. Il Comune sollevò la questionedi competenza,tlecisa tre 
,annî .dopo e perdette altri dde^ anni;in postymp ed Jiiutili pratiche di 
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coaidetto fiorentino. Stieno ih guardia 
gli agricoltori adunque *ai cambiar 
l'anno venturo con altro genere,, la 
semenff^deribi*o frumento. 

L' uva in generale promette molto, 
buoni i maggenghi, ottime le semina 
dei frumentoni, e bene V allevamento 
dei bachi ,pjlla g'ineralità alla se
conda muta. 

IBcffwaglI® nafilltair©. — Verso 
le ore 7 1̂ 4 ant. di domenica 255 cor
rente mese transitava il sottoscritto 
sulla strada di circonvallazione fuori 
Porta Portello in prossimità al*luogo 
denoj^inilp la Stanga, allorquMdo 

il fischio d* una palla di fucile pas
sargli di pochi centimetri dalla testa 
e che proveniva dal vicino bersaglio 
militare. 

• I 

L'imminenza del pericolo è cosi e-
videntemente da consigliare l'autorità' 
competente a provvedere d'ui'géhza 
acciò non si verifichino disgrasie. 

' [segue la firmai 
N®MaEa»* —€l^8Ìgnor Antonio Ma-

- • • • " - I 

|:| 
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laman, -presidente del tribunale '-di 
0f | iÌa, venne^ipminato^dbnsi^lìèredi 
appello a Brescia. 
. ^ , . • ^ i - • • t 

GÌ; scrivono: 
Da qualche tempo è vero, diversi 

indispensabili provvediménti furono 
compiuti nella Biblioteca Universita
ria; ma ben altri ancora dovrebbero 

•-..:,V . 

j0sser messi m atto. 
Pel momento tìi^^ limitiamo ìk^richia- : 

Affi,are ^attenzione di chi ^pet.ta, vSU 
Lcerti ìncùrivenièìUti che si ripetono 
itroppo spesso. Non venendo acceso i l 
gaz se non alle 8 pom., cosi quelli 
che accedono alla Biblioteca trbvan-
dosi dopo le 7 in una penomljità, de-
vono per oirca mezz'ora 0 starsene 

a^inoperosi, opiiure|dabneggiaré'la vista, : 
Oltre a ciò, quando vien fatta U 

cortesia d'illuminare in 'paYtxhUs \9» 
sala di lettura,,se diversi individuisi 
itrovano raccolti in un tavolo lontano 

^^dalla porta d' entrata, (come accadde. 
anche ieri a sera) per non nmariar 
all'oscuro, allora devono 'inesorabil-
mehtetraaferir^l:iA"kltfflmo^'^^^^''^^^-

Non a!vendosi voluto rimetliare a ' 
questi atti inqualificabili, cosi 1Ìi ren
diamo di pubblica ragione, sperando 
vengà^posto pronto riparo. - ; 

,Lutffi ùonte Pasqnaligo ^ 
raBicgffiimoaii^sii. — Anche oggi . 

abbiamo a registrare un annegamento , 
di un povero bambino. 

Luigi Zago era un bambino del no
stro, suburbio/tutto vita di soli'sedici 
mesi. L'altro giorno fu lasciato solo 

r . -, .-

conciliazione colla^ l̂Provincia-;,. finalmente nel 1878 deliberò-la n^rnin^ 
del:.GQnsiglio-d'amministrazione,.ma non sì procedet„te„.,„cfe. nel, d|,ceni-
« Ì y - M p * * - \ i ^ ' t . . - | » / l " i * _ 1 _ ? _ _ * . _ ^ J l _ i " _ l l - . Ì _ ' . _ J bre 1879, Ciò;;» perpetua edilìcazione di .̂ W non crede-ne^lla lentezza 
del nòstro ,,P.Qmune ! ~ Ya^iya: -tuttavia ì̂ropoî to j l problema al:, nuovo 
Cprisiglitf^e convenga abolire il l^refotrofio,,sia persuadendo le madri 
a tener presso di.se i fanciulli abbandonati, sia riuiiendolo, ad: altro 
istituto afIìna.'diScopi:com^;fu fattOfin moltiluoghi. Noi ci accostianio 
piuttosto a quest'ultima opppne,, anche perche in tal guisa sarebbe 
possibile aflrettare una seria'economia nelle spese d'amministrazione, 
che ora: assorbono metà delle rendite, dedicando quanto sopravanzasse 

. I parliamo poi 
cl^issima,.manca la farmacia, ed un regolare assetto sarebbe finalmente 
da, tutti desiderato. JContinug, 

SMaijfij'4Jiinaa,iS'Ji£i. 

asmusì^u^» — Nella no-
stra provincia, la pro^uzjone nelle 
campagne sembra migliorata. I fru-. 
menti sono béllisKimi e spicano egre-, 
giamente massime nei terreni alti ed 
asciuttìf^C ultima settimana col suo 
splendido sole dì maggio fu un vero 
ristorò. 

Ad ogni modo è da notarsi massi-? 
me nel suburbio (circondario esterno; 
di Padova) che al basso por ta t r^P 
frumenti delle traccio poco liete delle 

- . ' ' 

intemperie passato. .̂  
In alcune località tale matarino è 

veramente al colmo, imporciocchà noi 
abbiamo veduti campi interi di fru-

I V 

mento fiilciati dagl'agricoltori, perchè 
morti sullo stelo dopo aver Bpicato., 
rigogliosamente. 

Esaminate alcune località abbiamo. 
potuto rilevare che il maggior danh#^ 
successe nei campi di cosìdetta rise
mina; dovrà adunque studiarsi dàllóf 
agricoltore se sia più opportuno se*:. 
minare il frumento,un anno si ed un 
anno riti'^ anziché riseminarlo per due 
annate consecutive sullo stesso campo. 
La rotazione agraria veramente lo e-'̂  
scluderebbe. Abbiamo poi p(le in
formazioni attinte sui llÒghi che là̂ -̂
somente adoperata nei campi che sf 
dovottero falciare era di fiumento 

% 
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.4ai suoi gènitói*i, ed egli corso qua e 
ila tutto'allegro fihi" coì'*càdere dentro' 

dì un fosso. Invanoa^ suoi genitori àc-
Pcorsero; non estrassero che uii cadaè'̂  
^ v e i ; e . - , . , • ' : . • • • \ . ' ' , ; " ' . • 

HHegriaai©. —: Un_ povero mano-
,„jale,,di Torre d' anni 24 a mm& ^i-
llippo Meggiorini trasportando per una 

fabbrica dove lavorava, a lcunlmat-
'.toni, lasciava scivolare uno di questi,: 

che cadendo lo colpiva al piede destro', 
costringendolo^ cosi a recarsi al Civico, 
Ospitale a farsi curare. 

19illaiìib. — Oòntinuazione dell'e-
h . - _ ^ 

• • - • - - . . ' • ' , 1 ' • 

l'eneo degli espositori della provincia 
- • ' l ' i ' . ' ' 

dì Padova : 
Gruppo IV. Classe'HG. Levi Cutelan 

Alessandro, di Padova: Stampati ;gle 
. Società enologiche più utili al pro
gresso della viticoltura e.dell' enologia; •'< 

lil cantiniere padovano. rpr^vGentiliGràs-) ^ 
sin, di Padova: premoie di tartaro ; ; 
cristallizzato. — Maldura co. Andrea, 

I ! • . ' ' • . • • • . • . • - • 

;di Padova: Vino dolce e secco, bianco 
e rosso. — Pezziol GÌo* Battista, di 

•Pàdova: LiquBirr assortiti, 
erujjpo y . ' ^ feW 29. Breda Giu

seppe, di Este: Lavori varii: di gemi-
natura sul cristallo, 

Gruppo VI Classe 31. Borlinetto 
cai^^iprof. Luigi, di Padova; Quattro 
fotografìe alla gelatina ĵ cò^erata MnaU 
terabltì di védiite interne; ed esterne 
ài Padova; una fotografìa al carbone 

*tralta da un dipinto del Mantegna,, 
Una incisione in rame argentato con-". 
seguita dalla fotografia precede||||.; 

^'qtialtro ri t | |Uì a | ^ gelatina colorata 
BU lamine di latta ricoperte di bianco 
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Jdvigato (alba piatte); quattro ritratti 
alia gelH:t[na coSorataj quattro ritratti ^ 
Ila geiatina colorata, formalo prome-
ade: due ritratti alla gelatina colo

rata, formato placca jintera copia la
mine dì ramej tredici quadri di ve
dute trasparenti al carbone in tessuto 

;gelatina, cpiìodio ; un quadro di foto
micrografia al carbonQ su tessuto ge-
iSfllfl, collodio; cinque quadri à\ (or 

étografio al carbone su fondo d'oro-
tratte da bassi rilievi dal . f to^teì lo; 

«un quadLro con saggi di foiozlmografìa; 
yn^..quadro con saggi/di fotolitrografia, 

^: fotpmeccanica>é calcofótografia; un 
Squadro con\ dtje specc^yMsi col sqc.. 
corso della fotografia e dèi getto dì' 
sabbia; ^^ quadro,con incisioni in 
vetro 0 zalofotogràfie contenute; un 
gaggio'di ritratti incisi su vetro rosso 
a sfumature J un quadro con sraaUi 
fotogràfici; ù« qn^dro con veduta fo-
tograflca a carbone a colon ;3^Kì.^|^,^ 
dro con ritrattò fotografico a! carbóne 
a colori: trattati dìvorsi di fotografìa 
ed altre memorie pubblicate acuVespo-

_\ 
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sua me-< oicho hevha diritto 
moria. 

a oggi ancora è il dglgre che ce 
vieta. 

Diremo sólo che la iua vita si com
pendiò in tre pai-ole — lflvorj|iìss!jf.one 
Sta — affetto. 
" E d è questo il conppendìo di Una 
vita, utile, cara, esemplare. 

LàVoró anni lunghi» indomito alla.,̂  
fatica dimentico dei dolori della IQM, 
'tanauzu, sotto i'cieli ardentissimì dtjlla , 
Turchia e della Persia. *̂ ^̂ '̂ '* 

Esempio di rara splendidezza in 
qu03t' anni famosi per le subite for
tune, in cui è così lunga, la sequela 
di affariaii che ieri eran nulla e son 
milionàriì quest'oggi, egli tropjpó al
tèro dellf tfrf i iéfetà^ per éoneéderè 
transàzioffi^^ppfeU' intima e santa vo-
cf^àelia coscienza si mantenne povero 
'ó-moi'i povero com'era vissuto. 

'Di' pronto ingegno, educato' a 
sevèri che gli valsero la ètiiipa' Mi 

?[tìantì ebbero seco lui rapporti prò-
èssioiialì, condtissQ a tannine moUì 

Jr :. 
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^^ifili^pio diede tî e mila rubli 
al GomitffWbrmatosi peloso e e or re re 
gl'Israeliti danneggiati. 

— Telegrafano'da Madrid : 
Sono arrivati circa centomila^re-

,,jtierì per assistere alle feste del cen-
tenario di Calderon. 

éW'^ii' 
^^^f^^'i^.: 

UN pam TUTTO 
•-J-- v-~ 
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BSaloa'e .i»iipfi'»'Wì?l!so. •^ Ieri 
aera un calzolaio a nome Francesco 
Bagher avviavasì per Via Beatof^Pel-
legrino. 

All'improvviso lo si vedeva cadere 
a terra; la gente accorse^ ed accor
sero pure le guardie. L'in feti ce che 
era stato colpito da improvviso ma^ 
lore veniva raccolto e trasportato al 
Civico Ospitale. 

^ ' '-

,serìi ed.Importanti lavori. 
Aifettuosìssìmo verso i suoi, fu; lo 

Bp„li^ifta|oanenarraMM|i9 gli PCidusse 
in cuore la morte di una sua OgiH), 
giovinetta sui, quindici anni, che lo 
trasse per lento processo di consun
zione .aUi&^groba. 

E mori qua! visse. 
, Sicuro dei suoi principii, incrolla

bile nel suo ideale, sogguardò iVii.buio 
del di là senza tema e senza sdegno-^j 

, , Confuse in un ad^jfì^upremp i syoi 
cari, baciandone lo " teste doloratis-
sime e eli amici, ripensandone la scam- -
bievole affeziona -^ e chiuse gli occhU 

•fLa sua vita sìji modello ai figli,, e 
in un tempÒ*%onforto per una morte ^ 
xìòsi immatura. . : • 
/ Egli aveva anni 57 soltanto. 

— a/ Giorni sono tre mediatori di a
nimali bovini di Gotiselyja rìfcorrifhdo 
dalla fiera di Adria quando gitìWif'd 
ad Agna si pósero a bisticciarsi pèr̂  
una differenza dì 34 centesimi su due*; 
lire per un conto fatto,dalr oste. Ri
preso il viaggio sì bj§ticciarono anche 
per strada. 

GìuRti^a •G'Wllfé smontarono dalla 
véttisVa, ma due di essi allora si av-
ventarono sul terzo, certo Yettorato, 
e lo percuotevano in^ varie parti dèi 
corpo produnendogli contusioni per la' 
cui guarigione ci vorranno, per parere 
del medico, almeno xèjitigìorni^ , 

6/ In :pìttadella f u ' r u b a ^ trifoglio 
jper pochi centesimi. 

e) In Brugino furono rubati alcuni 
assi a certo Ferrare ma vennero nel 

^ , - ' 

giorno susseguente rinvenuti nascosti 
nel frumento, 

dj'ìa Garrii!» San Giorgio alcuni; 
Ignoti SI .introdussero nella stanza di 
certa Antonietta Pela e rubarono: al-^ 
cune tavole d'abete del valore di 
lire 15. 

e) In Polverara alcuni ìgnptì,^,mev 
dìante ^9||gca del : muro di xiiiita, si 
introdussero nel giardino di Giovanni 
Fertile e fecero man bassa dei li-
moni. 

f/ hi Vsscovana uno sconosciuto, 
colpito da aipopltìssia. cadevàiVà terra 

l ima uì- «là. — Tutte le consola-, 
y.ioni, quaggiù, sono relative. 

Ieri si diceva al figlio dì Bernar-
difio * 

-^Gome'Ffhai potuto o t t ^ W # d Ì 
essere scartato dal servizio militare? 

-^ Sì, perchè fortiinataìn$nte sono. 
2oppo. 

CORRIERE D E L L ^ 
L I-

" * 
-•^j Xi^^-r 

I ' 

A 

In Mes t i giorni al Ministero; della 
Gueriéà si ;8tannb facendo i lavori 

I opportuni per l*,'àftuazione dei nuovi 
organici, conie già ai fece negli altri 
dicasteri. 

^ La Direzione generale delle ìrn-
p^^te dirette .ha,Judic^^tp in vna sû a 
aicòJiiji^arie JrregolarUà cl̂ e si cgm.„ 
mettono h§l servizio dell'imposta di 
ricchezza moWile, e ha ricordato qua
li siartf*1e'interpretazioni da darsi ad 
alcuni articoli della legge per Tap-

icazione di, quella tassj 

È stata pubblicata'a Londra una ben 
r|j[̂ Ì̂8te statìstica. È^!una relazione sulle 
lm9rt[,^c|gìonate dalla fame nella ca
pitale dell* Inghilterra durante Vanno 

La lista dogli sventurati si compone 
di 101 persone di Itììn55 jtt^partengo-
no al s'esso macchile •0!:,40 al 
fernmi|iya. 

Analizzando questo documento fiive-
;;.de òhe tutte le età, tutte le professioni' 
.̂e^iiVttì ì quartièri fruiscono presso^^ 
poco lo stesso numero dì vittime 'du 
questa categorìa. 

L 'e tà ciegli individui inscritti che 
soùo'tóprti di fame,"varia più chenóat 
sf^^u'p^orreàlje. ^Quiiid^i^ittima salii 
tanto avevano meno di un i anno e., 
'quindici più di sessantannt. 

' Ma sî  potebbero fenza dubbiò ag
giungere alcuni lìndlyidui a qués^'iil-
timà lista, p^rcliè sembra che nel caso 

' in cui è stato impossibile determinare,.,, 
?fc*esa,ttomento la dataci nascita di questi' 

iridivtdui morti, (il ^(inzionario non ha 
mài Valutato la pdf # età a pi4|,di ses-
Sant'anni. 

Le" pèrsone morte dì fame ch'erano 
assolutamente scondaciute e di cui non 
si^è;'potuto per icorisegusnzà darne i 
homi s6no in n|i|mer,ò di 7 ; una fra 
esse aveva ottauitun* anu|.^^^:,;. -{ ̂  

Si cita il caso di un ina'vìduo che 
sr è ias'ciato morir "dì faf^ óèbbene 
avesse della monete d'oro in mano, e 
quello di una dqnnàUhei^, M^ 
rame, perchè suo mjirito si rifl^to di 
aoDrestaigiì rìraèdiì'tì cìbÌJmen'^tfe era 

-^Ifa" commissip^e del , D a n u ^ ^ p » * 
spe^e le s d u t e ; le riprenderà .11 26. 

-^ Parlasijdeil^; dimissionerai Gam-
1 - 1 1 - - i f • _ nV l-l'^")™-"-f 

b'etta da pVe^idenie della Oam î*à per
chè sia più lìbero di Ironte alle di
scussioni. 

—- Gredesi a Parigi che per l au^ i -
,|;uzione dei tribunali consolgH a; TWT̂ Ì 

nisì l'Inghilterraidebba chiederei^às-
senso della Francia*^^ 

— Si erigerà a Suez un monumento 
al viaggiatore italiano Gessi. 

mlfm 

'BETTINO 
'- - I - .- - ^ . • - - -

Jontaiìioo di Peio 
Si prevètìgono i signori: Medici e 

Consumatori. t|eir Acqua del W&%%t^-
ialvio «al ^0i«>, che io speculatore 
5ej(?.. Carlo Barghettì oonduEtore del
l'Antica Fonte rfeUa di Peio, asserisce 
gratuìt^me^nte in uu,„articolo che si 

ampa inl^^f^pagina del ,Qiornale di 
hdova, che Inacqua del FossIsiaStao 

,̂«11 ,l»^Ìo,.è ;ìnferÌore a quella del-

ziòne ed In esame a cRvalli chilometri 
3960, a vapore 1357.75. 
" I l |*o;ipÌo\Romano conferma che il 
)Re hìà^jincaricuto Depretis a formare 
il Miniiitero, e soggiunga che OairoH 
ha dimbstrato di «ppoggiarìo dordìal-
mente, perchè si possano iiom^iere le 
riforme iniziate. '• 

PIETRfflÙRGp, 2 1 -^11 GiornaU 
di PielfSW'^go Rmentisce le torture 
e la Mdi:te di'Jes5a•Htìlfmànhiì#i#fe^ 

l Lo I p^z^r^incevendq una deputaziond 
di israeliti, dichiarò che non fi alcu
na distinzione di religione e di, razza 
fra i fluoì sudditi, e che i disordini 
sono opera del partito anarchico. 

' t i .°: ^'j__ ^ _ . — - ' . — . I . J _ - : . ' . . ' ^ f. i -^ l . - . - i j 

-x ^ 1 - I ,»q 

P^^'B^àmmZZO^ Direttore: 
ANTONIO STEFAÌ^I, Grerente responsabile 

-m^ 

a Pà^aineiito 

Ahtica fonte, ttì|j||^iji:0y,5Mi5onduttore 
del F0giàmp|M^ Ài I°«^go,:non>gode 

i -

^miiàiflfta. 
" A l 

. . - • : 

DEL MATTINO 
- : . • -' ' >•. 

-••• 

- -"^i ''r I * 

• • ? « , 
ni- i-

Ut; quale subito farebbe se 
.quella, senza confro^nto .migliore.^del 
jrinomato Fontauino di Peî o, (jhe.fu 
,'gìà spedita a tutti i 3Ìgnòri''̂ MfìdicÌ di 
questa città. 
' M i ^ i i m p l a ^ ^ ^ s p i n g e Jl ,sig- MX-

ghetti a denigrare in modo l acqna 
ferruginosa dar Fontanihò, si è i a 
rabbia che lo distrugge nel vedere, 
'ò'he dà qualche arino l'acqua della sua 
fonte in questa città è stata compie-
tamente avvilita da quella del «"©MO 

rtffiisliHìigt «il I*s?io. 1 signori Medici 
e-Consuniatori me sono avvisati. 

OliotBarimangìabtle al litro L. 0.95 
» » mezzo fino s , j» 1.05 
» » ^ fino » ' .'» 1.15 

Paste di Napoli e Genova ài Kito V 0.75 
» nostriille in sòrte » 1 ^ 5 0 

Sapone Bari Verde al pezzo » 0.15 
€ o n i l u U o r c i 

,r*^5!!y 

y • ' r E ' 

- I 

•x'EXjiEìa-ii^j^s.aycnya: 
» i : " [ • 

, !_•_•;• J. ' - - -

-^l^^iM" 
I ' • -- \ _ _ „ I 

^m^; •zy.3 

MI: n •-/- Ul 
fm^ 

- r n - - - M ^ f r t H H • & — n W W » . 

1: congiunti del compianto 
^mwBii «Hiritli fu Gii^^^mo, a tutti 
indistintamente òhe vollero prendere 
interossumpnte durante la malattia del 
lorOiCaro Kstintb e contribuirono in 
<lua|iÌWque modo a rendere più solenni 
ì funerali accompagnandolo fino al
l'ultima dimora, commossi per tanta 
prova di stima e di affetto, sentono il 
dovere di esternare i più vivìfrìngra-
ziamenti. 2i68 

J ^ ' 

1 1 . - ^ , r . 

SÌ fanno studi con molto zelo cer-
cando Ogni mezzo per vendicare Te-
sterminio della missione Flatters, e 
per guarentire la sicurezza delle tron-
tieré tileerìne versò il Marocco, 

I l National crìtica il Saint-Hi-
i,Jaire.„per una lettera da lui scrìtta 

al direttore della Deutsche Reme. 
con ,lfcquale lettera gli esprime laj,ua 

a stam-i 

• ^ ;~n 

Abbiamo annunciato ieri addolorati 
nel profondo del cuore là morte del 
nostro povero ajiì|j^p^^|g 

••- -I 

;i vorremmo dire dì lui con paro
la oprìvelas^se la piena del cordpglìo 
nostro 0 facesse così ampia testVmò-
niunza dellu sua virtù, come noi sen-

-.riconòscenza pel contegno 
- ^ 

pa e del governo tedesco nella que
stione tunisina. 

— Si aspetta con curiosità l ' ins taci 
lazìone del nuovo tribunale che l'In-

\ - - -- , 

ghìlterra decise di stabilire a Tunisi. 
Sì d^ì ta .che rIngh^terra^om|ij |(j 

il coftsbnsò dell#'Francìa còme nre* 
scriverebbe irtrattato del IScorrente. 

pivi bonapartisti tennero a Parigi 
una gran riunione. Vi sì .pronunzia-
rono discorsi contrari a r trattato e* 

€Ì^^èhiese la revisipne dalla,. costitu
zione. * • I 
'' -— A. Marsiglia si incomincia a preo,c-

jj^^uparàl della peste; che è scoppiata 
in Mfesopotamìa e che è lungi d'en
trare :nel suo periodo dì decreéci-
mento perchè ha sorpassato l'Eufrate,: 
Sembra certo che ì cordoni sanitari? 
che si dicevano essere stati stabiliti^ 
dalle autorità turche davanti al foco-
îilàre dell'epidemìa riòli e^istetteiro mai 
che in modo fittizio. Le provenienze 

. - - , • , . . ^ • » 

del golfo Persico sono sempre, sotto-i 
messe alle stesse quarantene in Gre-' 

* • ' . • > • ' • . - , . , , 

eia, in Russia ed in Romuma. 
' --^miprìncipe di Galles, arrivato a 
Parigi, ebbe un colloq^ip con Gam
betta. ' 

*— Da Hbn-kdnw telegrafano che 
l'imperatore della Chm ratificÒ^^ff' 
trattate di pace conchìuso con la 
'Russia. 
' , - - • ' 1 ' 

— Telegrafano da Kiew: 
^ Il numero 4^^^} arrestati ^per 
lui'bolenzo ìn'danno dògli Elirìei 
scende a duo mila. 

le 
a-

• ' VM¥ÌMico ha da^Rpma : 
Poj^pariameate J'altè previsioni' 

dei giornali moderati, tutto fa ere-, 
dere che la concoOTâ  fra?4-àèpu-
tati d,i,v,Siiiistra. sarà mantenuta. 

I giornali prpgriessisti della ca-̂  
pitale insistono; sulla necessità dì: 
ftrpncare gl'indugi e formare; un 
gabinetto che raccolga l'adesione 
di tutte le frazioni del^partito, non 
solo, per assicm;*aré,' il compimento 
delle rìfórme già bene iniziate, ma 
ben anche per migliorare la situa-
zione allèstero. 

Il Re ha chiamato^Depretis, 
per oiìrirgli di fqrmare il gabî  
netto. 

L'onoi^evole BepretiS;, dopo .\^ 
'Me obbiezioni, si mostrò disposto, 
î.'di accettare qualora tósse sicuro' 

7| , ; ' " • ' 1 " ^ . 

dell' appoggio dèli* on. pairoli. 
II Re iìfnìtò il decrptp cbe con

ferisce ali' on: Depretis il mandato 
di comporre U ministero. 

— Ad ora-tarda si -•sairA-

come po
sitiva raccett^zione dell'on. Depre

t i s , il quale ^sumerebb^ellìi^jPresi-
• cìenza del Cotfsìglio e il portafoglio; 
degli esteri, è: mainterrebbe ai loro; 
posti gli Olior. Maglìani, Bacóarini,, 
Baccelli, Villa e Ferrerò. NicÒtera 
avrebbe l'interno, Brin la marina. 

'Il portafoglio dell'agricoltura sa
rebbe riservato ad un deputato del 
centro-

Si ritiétiè iche donrtSnT sera pò-' 
tra essere pubblicata nella Qaz-
zeita Ufficiale la lista, del nuovo 
gabinetto. 

' I 

Nan è varo che ebbe luogo la stì-
pulazione dei jCApJjratti per la costrù-
zione della linea sarda di Terranova."' 

— Furono date disposizioni relative 
al giui'iìmonto d'ella milizia niobilo tor-

i rìtorial^e. . 
ì —Furono chiusi gli esamì̂ - per la 
carriera diptorààtiQà. E quattro can
didati furono tutti'" ammessi. 

— h uscito 11 decreto che modifica 
L 

1 ' ' • ' - • 

la procedura d^gU esami liceali. 

Agenzia Stefani 
' tM)f fA; \24^%" Doniéhicàsi^ 
a-- Hydepàròk'tìn wiééti% coll'ìnierveii-
to |iléì'deputati irlandesi in favo're • 
dell'abrogazione della legge dì coer« 
ClZinne, 

ATENE, 24. -^ Là convenzione turco-" 
greèà^Bòn fu firmata ieri, non essen-

^do venuti i: delegati. 
PARIGI, 23. -^/Camef-a; : ^ Ole-

mencQiiù critica il trattato di Tunisi 
siccome quello èhe modificali sUua-
zione diplomatica della Francia ed 
eccita diffidenze ; dice cke„vattìrà::con-
tro, Dtìlafosse critica lungameiUe il 
trattato. Proust relatore lo difende, 
dice.. Che l ' e i f f » » de! governo è 
fedele alle tradizioni della Frainicift. 
^0mano domanda l'aggiornamento, della 
"disfjussionei questo viene respinto con 
363 voti '^ntro 111. Feriy risponden
do E^ti tgl lg) , smentisce ohe il bey 
.|bbia protestato contro il trattato.jpl 
bey eseguisce lealmente il Ritrattato. 
La Camera approva lu:i.trattato con 
ybtì 453 favorevoli ed uno solo con-
trano. 

condotto dct-Giovanni Franzolin. 
\ - -

' y i •< % - ' 

Questo Caffè di recente restaurato 
emesso con tutta eleganza, offre tutta 
le comodità ed esigenze desiderabili. 

I l nuovo ,cpn^u,|È,re si.lusinM che 
;. per,i]* ottimalqualità dei generi,© par 
v.ticolarmente del Gaffe, ritenuto qui m 

Padova il migliore dì tutti' gU-laltrì, 
d! essere onorato da numerosoi; con^ 

p466) 
' • Ì T T * ' 

corso. 
•^:i^ì-^ l - l T P _ - . - A H 
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. PARIGI, 23. -:- Il Senato fissò per 
^lunedi la discussione^ deljy,̂ ^̂ ^̂ ^ 
za, Laipbert SAinlec^oijfc sulla surrog|i-
zione delle monacne con inftìrmiere', 
làiche-negli ospedali di Parigi. 

PIETapsyiiQQ,: , ,^. , ^ I tumulti 
COMl'Wno nei cìrcoli 4i.41exandrovitz 
ê  &felìlopol.,,TTttìI^contadini attaccano 
i,:proprietarì fondiari e gli affittaiuoli 
ebrei.. Degli individui latori di procla-
ml^fgi;o^^p,.arrestati ad Ekaterinoslà^. 
:—Ì danni di Kiew in seguito ai'^fdi-
sordini del 9 porr, oltrepassano un 
miliorie dì.rubti. 

BIIBLINQ, 23. — ^Breman, segre
tario delia Lega agraria, fu arrestato. 
' ;):CmpRA, 23. - ì l ^ p r ì n c i p e Leo-
poldo fu creato duca dì Albany. • 

BUCAREST, 23- — IJrv. lungo cor-
teggio composto delle corporazioni ar
tistiche, agricole, commerciali e indu-
striali, avente ciascunii un carro al
legorico, sfilò difanzì'ài sovrani. 

ROMA. 24. -^WDiritto aflerma 
che il' Re .ha firmato il decreto che 
affida Î  incàrico di comporre il «abi-

: netto a Depretis.^'^^^^^ -̂ , ,: ,.^,. ^ 
DepretlH,Npmprésp dalle gravi dif

ficoltà della situazione, non avrebl^a 
..data ancora alcuna risposta. 

24. — Ili.Giorna/e dei la-

m %ìi nmm ,1 
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GiUSlIPPl: ÌN 
•-: i. 

Oltre alle spedizioni aìlMnesilosso, 
;VEN11IJA ANCHE AL MIN,UTO di 
cappelli a Cilindroidi seta; di ^eUro 
bassi sul fusto di tela; detti di tutto 
feiii'o flosci, beri e chiari. Gìbus per 
sodìetà; cappellini per faricvulli f^cap-
pelli per sacerdoti ;,Verniciati d£^|coc-
chiere; Berrete di seta ; ecc.,; ecc. Si 
assumono commissioni per corpi di 
-mùsica, società ginnastiche, guardie 
municipali, campestri e boschive. Il 
tutio APHEZZlB 'MlDI FABBRICA 
quindi con RILEVANTISSIMO RI
SPARMIO per l'aquirente. (2il8) 
SBatri^o Cffi al a l essala, IV. 419 &®. 

• . . : - • - • • L n -1 ': 

U CROIQIRICOSI 
del dott^. f®,e|r^iai& di,Geno-

Medicinale Anfierpelico e De
purativo degli 'timori e del 
Sangm, 

"-mhJ' vori pi400i,fci e delle strade férfMè'' 
jl|)n:ahziWvere il Consìglio supei'ioré 
dei lavori pubblici opinato che il 
punto d* innesto nella ferrovia Roma-
Sulmona collaMin^ii m esercizio-l^e-
scara-Aquila abbia da "essere a Sul
mona passando, per Opĵ uUo. 

ll-gìornalo steŝ ÈO pnbbHcaiiiliqundro 
dello stato àkVirdmìvaysm Italia al 
30 a p fi le scorso, secondo il quale sono 
in esercizio « ctivftlìJ chilometri 113,24, 
a vapore clplomefri 903,12, in costru-

% ormai un fatto compiuto in tante» 
migiràia di persone che l'hanno espe-
riméntatarDessa è un rimedio piasi-. 
tivo per J9'Ì» «Palyiieia e l i i i Cà^nl-
wSa _prey(ineudo anche l'uua eM'altra 
in coloro che ne fanno l'uso.. !,., 

Il Liquido puro,'come l'acquaj^fi? 
la potenza di ridonare in modo per
manente-il colore alle capigliature ed 
alle barbe, ed è estraneo ad:oij'ni so-
Stanza nociva alla salute. ^SÈ 

Ha poi il Vahtiggìb che non màW 
chìa la pelle né la biancheria ed es
sendo Aiiterpetico ai può bere senza' 
pericolo di avvelenamento. Ridona il 

.•primitivo colore etitro giorni dieci'. 
Prtìzzo di ciascun vasetto sia inpo-

nuUa che in Liquido: 
per la Calvizìa . . L. 41 - -
Per la Canizia . . » 6 — 

Uirilcp.deppsito in Padi>va presso il 
sìg. Antonio Bulgarelli, parucchiere 
dirimpiHto all'Università. ' 

Eappresentaiite A. SSIaasj& via Spi
rito Sant^ N. 1043 ™ II Piano. 

MvuV tìeiierale Italiana 
contro i danni della C«il;irWI»I-

Vedi avviso in 4. Pagina, 4 
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Questa Società che nei 24 anni di sua esistenza, ha operato sopra un importo di ol
tre un ««slH^sai'slse di lire in tanti prodotti assicurati, pagando per indennizzi all'agri
coltura circa 60 milioni, apre ora la^sue operazioni per l*a;nno 1881. 

Le trisùssime vicende tneteodpiis dell* ora scorso triennio 18781880 che lasciaròWy 
tanti dolorosi ricordi negU agricoltori, non hanno menoma-mentG scosso questa Società, 
la quale, pur mantenendo la sua tariffa nei limiti più rigorosi d'.asssoluto necessario, e 
sostenuta dai propri mezzi, mercè la potenza della mutuaUtà, liittsaldiisto isisl«5grsil-
«jiacfiaio a l t ® ® per 4®0 i molti e gravi compensi liquidatjjjasciando anche un avanzo 
pei futuri Eserciyj. 
Nella Tariffa pel 1881, l'apposita Commissione, coerente al voto ripetutamente espresso 

dall'Assemblea genoiale ha avuto di mira di rafforzare il fondo dì riserva, il quale 
con^dìidflndo ll^gàrarizie sociali anche di fronte alle, più disgradiate eventualità, riesce 
a beneficio dei So(̂ ì atessi. Imaperocchè nelle Società mutue dove.nOn vi è speeulazipnej 
e dove I'assicurazi 
gijadagno dell' uno 
pensato dai vantaggi e dàlie agevolezze del demani. 

Mentre si avverte che si stanno studiando WfiìÌI|Ìeì miglioramenti che Tesperienza 
fosse.per stjggerire„per rendeae,#,ejopre più economica T Ani^|nistrazìone e spedite e 
puntuali le operazioni, non ai dubitftiche i Sipjnorì Proprietari o Conduttori di_ fondi|#r* 
quali sempre hanno onorato delle loro simpatìe e deMìiro concorso questa Società, vor
ranno anche in quest'anno continuarle il loro appoggio e la loro preferenza, e cooperare 
cosi ad estèndile e rafforzare viemmeglio i benefici deUft4m,|i|ua associazione. 

Presso la Direzione è ìe diverse Agenzie sono ostensibili le Tariffe,dei Premi appli
cate ai vari territori, od ì Signori Socj'potranno avere gli schiarimenti occorrìbìlì per 
stipulare e rinnovare il loro contratto. 

PER IL CONSIGLIÒ D^AMMINISl;ilàZIONE 

^^» il Direttore MASS^Rà^cav. FEDELE. 

ione, ese,i::citata, reciprocamente dai Soci, escludo ogni possibilità di 
) a scapito dell'altro, il sacrificio dell'oggi è sempre largamente com-

:̂ ^̂ ^̂ --̂ M̂- •-̂ -» f̂r- -•mM^^ 

Il sottoscritto Capo Comune dì Pejo dichiara, che'la Vera ed unica ̂ eei 
è l'acqua del F®fBtPsai!8Ìi1» a i n^eJ9. AMVQ^^,n^p, e prega i signori Mî î ci 

fìat Comune diPejo • : ^ « ^ IL CAPO COMIJKS 

j 
. , . . - , ^ . . . 
T^ff!^^^!^y^^^^^^^- j . . - • - i f 

' • - . . - _ . 

I^cspostt© geBseralc iia "Wsi-oiBffl! Presso la Bitta con 
g ì m®li®ffiaipl'"'''W%r(a PaUio-̂ -N. .20. 
iW l^aals^'^a ! Presso i signori l'Ìs^KS©B"8-IlfsaMrs!, C3®rsasillo 
a t o , IÌoS>©B'éi, Z a n e t t i e P c r t f 

e 

9 

Vendita al minuto presso tutti i signóri Farmacisti di|3pfttà e 
Provincm. . .. ^^^ 

l^i•5^^^:ìa-^^^ • x-=^.i. ,f w v s - f ^ i . i . i , :^., 

.f̂ rfî A-̂ ^Èì̂ .'i*:. 'iJ&i^iK^nnwsf'^^K^ìi 

..-'•.•'rf-^^ '::---,^-'f^-.-?:è'i^'^'fÌ-^'^=f'-.--

Il migliore, Dia 
.^m^ 

I \ 

de2 Sfòias^ane e d e l l e 0@sa 

t Staìiliientì aperii 
due ore e mezzo dì màghipca strada 

^3àL t 

timo 
^ • 

nelle malattie di petto 

Bronchiti croniche 

Afonia 

•-v::---,:^-:^ 

I J j a TaiffiGlle - Li ia Torino-Milami-Veiezia 

nelle 
, • _ • ' ^' 

ClorosÌ¥.^AColori 

.1 Povertà 
^iii . •/-f-

Sputi 

:vi6 

n 

Rachitismo j ! . " . : - * : 

gni Emo ti si 
incipienti 

Preparato nella Premiata Farma
cia Chimica 

Piacenza, Via al IMMo, N. 3. 
Guardarsi dalle Contraffazioni, 

•IBcp^yii^ *w t ' j adova presso ^^^'T^ 
• Pianori e C (133^0 
Fa-esBifitó al fìac. con istruzione L. %^^ 

• E 'on t i !W5ÌEi©E"aBI Fei'i'aB^slaBoso'di'fa-
ma secolare, dèUequaU approfittò anche S. 

* l9 Begina Margherita. Gu|rig!^R^ sicura 
dell'aneraia^ clorosi, affezioni del fegato emacila 
vescica, calcoli e renella, disordìriiuterini ed 
in gènere di tutte le maVàÙiégastro-enttìriche. 

lVc|fi06Sà;o i n P a d o v a nella-fif^ipacia 
Fianeri Mauro e Q;,^ Rivolgersi ai medesimi 
per la cura a doinicilio., 
; St&ì&lHWo»éo 'lSalz]ieaB*io '— Bagni 
ferruginosi, comiihi, a vapore — Completa 
cura idroterapica ~ Fanghi marziali, ecc.' 

Clima doTcissimol^humerose case d!alloggio, 
posta, telegrafo, trattone, alberghi tra^cui si 
distingue per eleganza e modici prezzrquello 
condotto dal sig, A. Wl»©lBSS»i,|t̂  

•i ì t i 

, ̂  

,'-... y 

- r :M^: :^^; -

itìn 
ESEGUISCE 

\^-^--: 

A l^mm :a.50 ^E. €iSl^T# 

V*̂ ^ 
iìt^-A,'< •••j ; --

Non più asma, né tosse, nè'sóffófNiòhé, mediante la cù̂ ^̂ ^ 
Polvere dèi dottor M. C l c v y , di Marsiglia. ~ Scatola N. 1 L. 4 . 
Scatola N. 2 L, 8 5 0 . 

Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e C, Milano e 
Roma. — Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio — Pianori 
e Bfaìivo. , 50 

ŵ 
I 

^UHir^lLÌ^'^^l'n 

•UM'Ht i — • r f — • I u l l - l UH^ H f 1 | J g ^ - U * „ 1 » i - ,111-Jp.^ 
m t ^ ^ n ^ f ( « i f c i r fWH- . -T . - ^ f cM«* . . *g '™nr t . ^ Wt*,n(K»'»ftl*KHrt»K 

• "'——< •'< rm ' • « B M B I , 

ysr' 

4 

dei 

Fornitori di S. M, il Re d'Italia 
J B v e v e t i a t o d a l l l e g l ® Ĉ  ^ei^aa^ 

e Comp., MOano, Tia San Prospero 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Farsassft-ISrsaaaca, avver^ 
ti amo che questo non piiò da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
•^««•a B p c c l a l l t à d©l fr0t©Mi,-15i"aii«pa o CwsBsip., e qualunque altra bibita per 
quanto porti Jlp specioso n̂ ^ di FefMet-lgs'aaBca non po^r4i;n3ai produrre quei van
taggiosi effetti che si ottengono col Ferii^ii-'SBr^aaasa, che e t te Ìl plauso di tìioìt.e cê  
lebrilà modiche. f- j ; : - ( -

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè fSÌ gtiardi dalle contraffazioni, av-

E l ' ' 

V'. 

j p é r ^sal Kl falsl^^atfftiro sai^à p a s B i M t e .d t c^:ar$!epe, ^m^lTm e'daBasai. 
ROMA^ il 13 marzo 1869. -— «Da qualche ^tempo mi prevalgo nella mia pratica dtìl 

giustmcato nei p 
«l.^.In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 

affievolita da qualsivoglia causa, il j^ernet-Branca riesce utiìissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coll'afcdua, vino o caffè; 

« 2.* Allorché si ha bisognOj dopò le febbri periodiche, di amiìfiinistrai* per più o mì^ 
nor tempo i; comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, i l liquore sud
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

« 3.** Quei radazzi di temperamento tendenti al linfatico elle sì facilmente van sog-
getti^apdiéfufbt^di ventre èdiiàfcfeKniinazionlj ì̂^̂^ a tempo debito e di quando in quan
do. PfeRteP qualche cucchiaiata di Fe^^^fiiiancà nonM avrà i'incciiijejiiente di am« 
inimstrar loro ^i, frequente altri antelmintici;. 

« 4.** Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan
noso, poliranno, con vantaggio dì lor M i t e , meglio prevalersi del Fé'^het-Branca nella 
dose suaccennata; 

« 5." Invece di cominciare il pragzo^jipme molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere uh cuSfiiaìo dì Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con decìso profitto. : ;,r) 

€ Dopq:^cìò debbo una parola ah encSiiio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile,ic|ie non tema certamente la concorrenza dì quanti a noi ne prò-
vengon^ dall'estero. 

«'Iti fede di che rìlascio^^l*presente , .„ i¥é 
iiOS'cniRo dott. HSarioli , Medico primario degli Ospedali dì Roma. » i 

_• ̂ .,.I^ApOLI, vignaio 1870. -^MNOÌ,. sottoscritti^ medici neìl* Ospedale Municipale dLSan 
«affàéle, ove nell'agósto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, àbBìamo neirUltiina 
infurìat%s^,epidemica Ti/'osa, avuto camipò di. esperimentarlali Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano. : ; 

Nei convalescenti di J'i/o affetti da dispepsia dipendente,da: atonìa del ventricolo ab
biamo colla èua amministirazìone otteiauto sempre ottimi risultaiì, essendo uno dei mi-
guon tonici amari. 
,I}tii©|,pure lo trovammo come febbrifugo, eio abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quéi casi nei quali era indicata la china. ' 

Dott. CARLO VITTORELLI — Dott, GIUSEPPE FEucKTTr— Dott. Luiai ALFIERI 
MARUÌ^O TÒÌTFARELLI, Economo provveditore 

t ^ i . Sono le firme dei dottori -—Vittore^^^ Felicetti ed Alfieri , , 
(S3&&) ^ , P^r il consiglio di sanità'^ OdkV. % 

• Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi ^i.ct^esto Ospedale il li
quore deBomìnato Fernet-Branca. e precisamente nei casi dì deBolezza ed atonia dello 
^-^-aco nelle qualffSlizìisrriesca un buon tonico. -^PWU Direttore Medico Dott.'t&tm. 

m 

l i . ' i ' . i . ' 
.-J., I ^ -

EstrattoUquido ooiicentrato ai CbinaohitiM. -^TONICO, APBftlTIVO, RICOSTITUENTE 
Preparato con scorze scelte e peso normale, esattamente dosato, coiicoBtralo nd 

vuoto; contiene la qulutessenza delle migliore ChiuaclUna, Cura assai ócono-
mica. Duo cucctilai da callo al giorno bastano. 
Guarisco ; Diapepoie, Gastriti, Gaatralgie, Crampi 6 Convulsioni dolio Stomaco. 

Guarisce : ìf^yro^i, Nevralgio, Attozionl norvoao, Fobhri ribelli; -^ 
DEPOSÌti PRINCiPAU à Parigi : 30, avenue de VOpèra e.ruQ tìo LaTayetìo/iS. 

Vi Si trovano pure 11 Ferro Bravala .e lo Acque Minerali Naturali deirArdScbe 
Sorgouti di VERNET, ecc. 

r)opÒ9lU:inLANO:A.Mariz6nleC.;vJadelÌàSal^^ 

iioi 

I '•.. -1- :.(--. 

S!7^ 
i t i i 

r -

CosWa ID Mm Dell'ani 1815, antoinata Mia Sifinera m Dee. Mio Stato N. 13482 

di assumere anche quest*anno a tariffe convenienti 
>n.'-if 

I u 
,:i.f^^^. 

NeirAssemblei'G^eràle dei Soci tlltfclsi il 30 gennaio 1881 è stata deliberata la 
felBpione di un fondo di riserva di Slaa Mailoaa©, quindi mentre la Società assicura 
i* immediata perizia in caso di danno, può garantire la puntualità nel palmento delle 
somme liquidate. . ; i • 

La Società'lnoltre assicura a tariffe modicissime tutti i beni mobili ed immobili 
%ntro i danni cagionati daU*Inc©mflllo, d»Ilaa «saiIiaàKi «lai fi'waiiiftfiiie, s«:©p|el® 

A tutto il 31 dicembre 1880 la Società noi solo ramo incendio assicurò oltre €eu-

• LAPRlSSHffiHZè 
DALLA BANCA NOB, GIULIO 

M.ORANDO pE Rizzom co. NAPOLEONE 

Il Segretario%Generale 
EuGGEEo GUSTAVO 

Il Direttore Generale 
CARISI LUIGI 

Presso la sede della Società sono oEtensibìlì Statuti, programmi e tariffe ^-rJcbieata 
degli onorevoli ricorrenti. 2415 

Si fa ricerca 4i pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia del Regno. 
,1 ->»..— 
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Padova^ Tipografia del BaccMgUrMS^ Corriere-Veneto Via Pozzo 
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